Mod. A1 PGZ

Scheda illustrativa
del Piano Strategico Giovani (PSG)

1 |Piano Strategico Giovani

Codice[1]

titolo

BBCF IN CAMPO

per I’'anno/per gli anni [2]

2022/2023

del PGZ di

Baselga di Piné, Bedollo, Civezzano e Fornace

2 [Referente istituzionale del PGZ

Nome

Milena

Codice modello 010450

Cognome

Andreatta

Recapito telefonico

milena.andreatta@gmail.com

Recapito e-mail/PEC

3393310264

3 |Referente amministrativo del PGZ

Nome

Roberto

Cognome

Lazzarotto

Recapito telefonico

0461 556624

Recapito e-mail/PEC

segretario@comunebedollo.it

4 |Referente tecnico-organizzativo del PGZ

Nome Alessia
Cognome Dallapiccola
Recapito telefonico 3494062308

Recapito e-mail

pianogiovanibbcf@gmail.com

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.




5 |Data di costituzione del Tavolo

‘06 \\10 \\2010

6 [Comuni componenti il territorio del PGZ

1 Baselga di Piné 2 Bedollo
3 Civezzano 4 Fornace
5 6
7 8
9 10
11 12
13 14
15 16
17 18
19 20
21 22

7 [Componenti del Tavolo alla data di approvazione del PSG

Ente / Istituzione / Associazione / Nominativo rappresentante[3] [Note[4]
Soggetto / Gruppo informale
11| comune di Baselga di Pine Corradini Umberto
2 || comune di Bedollo Andreatta Milena Referente Istituzionale
3 || comune di Civezzano Zampedri Gianni
4 || comune di Fornace Scarpa Lisa
3] Rappresentante I.C. Altopiano di Pine Quaglioni Tommaso

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



6 Rappresentante |.C. Civezzano Paoli Giorgio
7 || Giovane peer Baselga di Pine Boschini Stefano
8 Giovane peer Baselga di Piné Frizzera Gloria
9 || Giovane peer Bedollo Filippi Sebastiano
11 Giovane peer Civezzano Tonelli Simon
12 || Giovane peer Civezzano Caldonazzi Elisabetta
13 Giovane peer Fornace Algarotti Elisa
14 || Giovane peer Fornace Ferrari Chiara
15 CAT Catiki di Kaleidoscopio Tarolli Davide
16
17
18
19
20
21
22
23
24

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



8 |Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative

territoriale inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:

(max 10000 battute) - dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;

- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo
PGZ;

- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori
significativi;

- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;

- dafenomeni emergenti rilevati.

Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni

intraprese; modalita di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del

tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti.

La stesura del Piano Strategico Giovani per il triennio 2021-2023 & frutto di un importante processo di
ricerca azione partecipata dal territorio.

L'anno 2020 ha visto la collaborazione tra il nostro Piano Giovani, studenti universitari del corso di laurea
magistrale in Gestione Delle Organizzazioni e Territorio dell'Universita degli studi di Trento e attori del
territorio. L'attivazione, sul territorio dei Comuni del PGZ, di una ricerca azione realizzata da studenti
andava nella direzione di fornire loro la possibilita di sperimentazione concreta sul campo delle
competenze che stavano acquisendo nel loro percorso di studi (pratiche di analisi e design dei sistemi
informativi, pratiche sociali, innovazione sociale e culturale, ricerca sociale, ...) e al Piano Giovani dava la
possibilita di cambiare prospettiva, avere uno sguardo fresco, nuovo e professionale sul territorio da
parte di persone che non lo conoscevano, o lo conoscevano poco.

Dalle loro restituzioni abbiamo elaborato il documento di indirizzo delle politiche giovanili dei nostri
territori per il triennio (2021-2023) forti delle nuove consapevolezze acquisite e dell'esperienza pregressa.
L'anno 2020 é stato un anno di cambiamento mentre il 2021 & stato un anno di consolidamento dal punto
di vista del Tavolo e delle buone prassi attivate lo scorso anno.

In particolare € stata rafforzata la prassi di presentazione dei progetti. Prima della call ufficiale di
presentazione progetti abbiamo riproposto un bando di raccolta idee con 'obiettivo di ascoltare le diverse
voci del territorio, anche singoli, che avevano un'idea o un sogno da realizzare. Tutti i membri del Tavolo,
con le loro competenze specifiche, si sono messi a disposizione del territorio per ascoltare le idee
raccolte e supportare chi poteva avere bisogno di un accompagnamento alla presentazione di un
progetto. Quest'anno sono arrivate tante idee da persone singole o gruppi di amici e, il lavoro piu grande,
e stato trovare un'associazione/ente del territorio che avesse possibilita e volonta di accogliere I'idea o il
sogno e permettere la presentazione del progetto.

Tutte le idee progetto presentate sono state prese in carico e sviluppate:

- alcune idee si sono concretizzare in progetti presentati a bando del piano giovani con grande successo
a livello di partecipazione del territorio e di riconoscimento anche extra piano giovani;

- alcune hanno trovato, nella consolidata collaborazione tra piano giovani e progetto giovani dei quattro
comuni, gestito da Kaleidoscopio, una possibilita di supporto e realizzazione con un finanziamento extra
CAT dedicato al nostro territorio (es. pump track);

- un'idea é stata presentata come progetto strategico del Tavolo stesso in quanto rispondeva agli assi
prioritari e obiettivi previsti

Il progetto strategico, denominato “In Campo" voleva dar vita ad uno spazio di espressione e di ascolto
aperti e liberi, dove i giovani avessero la possibilita di interfacciarsi, dialogare, riflettere con le altre sfere
della comunita locale. L'obiettivo era la promozione di connessioni e opportunita, soprattutto informali.

Il progetto € stato co-costruito con i ragazzi proponenti, gli assessori dei quattro Comuni e IAssociazione
Tangram che ha proposto lo strumento del Open Space Technology(OST) per la sua realizzazione.
L'Open Space € uno strumento di gestione di gruppi di lavoro innovativo in quanto permette di aprire uno
spazio di discussione in cui i partecipanti sono liberi di muoversi scegliendo, in completa autonomia,

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
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La call to action individuata dagli organizzatori era: che tipo di territorio mi immagino per il futuro?
Pensando in prospettiva, allo sviluppo di questo territorio e delle persone che vi abitano, che tipo di
cambiamenti vorremmo vedere per vivere meglio? E in che modo le istituzioni, i giovani, le associazioni e
le imprese potrebbero collaborare per renderli reali?

Il progetto si & concretizzato in due momenti, suddivisi territorialmente: sabato 25 settembre In Campo per
Baselga di Pine e Bedollo e sabato 09 ottobre In Campo per Civezzano e Fornace. Sulle due date
complessivamente hanno partecipato attivamente circa trenta persone sul pezzo, coinvolte, competenti e
di tutte le fasce d'eta.

Da questi due incontri sono scaturiti dei macro temi che si sono messi a confronto con quanto emerso
dalla ricerca azione dello scorso anno per ridefinire o confermare la cornice di riferimento del nostro piano
giovani per i prossimi anni.

Dal confronto € emerso che i risultati della ricerca azione e i temi che i partecipanti hanno portato in questi
due momenti sono fortemente interconnessi. Dal progetto In Campo sono usciti alcuni spunti concreti per
la realizzazione di alcuni temi ma anche una forte richiesta di attenzione alle tempistiche tra richiesta e
realizzazione nel portare nel concreto quanto emerso per non perdere credibilita e fiducia.

| temi affrontati nei gruppi di lavoro sono stati:

- associazionismo: mappatura delle risorse presenti e disponibili, creazione di un coordinamento
centralizzato a cui tutte le associazioni possano far riferimento sia dal punto di vista
burocratico/amministrativo, opportunita economiche, comunicazione social, presenza di eventi sul
territorio, ...Una figura che possa essere un collettore tra le associazioni ma anche un mediatore allinterno
delle singole associazioni per curare dialogo intergenerazionale. Per gestire unassociazione serve
responsabilita e tempo e i giovani chiedono di mettersi in gioco in attivita pratiche che danno un riscontro
visibile.. Partecipano piu volentieri a macro eventi (es. feste) e molto meno a progetti specifici. (BBCF)

- comunicazione: come sostenere la partecipazione alle proposte, creazione di un sito (es. Apt) per
promozione. | messaggi privati e le chiamate sono ancora gli strumenti migliori per raggiungere le
persone. Trovare una via di comunicazione che non esponga i giovani e abituarli gia da piccoli a farlo.
Restituire al territorio cid che viene sovvenzionato (es. progetti PGZ, fondo di solidarieta versato da
aziende al Comune, ).(BBCF)

- formazione: come opportunita lavorativa per professionisti gia presenti sul territorio. Es temi: gestione
social media, intelligenza emotiva, gestione del gruppo e mediazione, gestione della comunicazione delle
realta sul territorio, .(BB)

- educazione civica del territorio allinterno delle scuole: € emerso in maniera importante questo tema. Le
scuole come veicolo di conoscenza per abituare e avvicinare i giovani allappartenenza alla comunita,
insegnamento cultura, identita sociale, tradizione, storia, lingua, .e per rendere visibili le opportunita
presenti (eventi, opportunita, banca del tempo e delle competenze, lavoro, imprese locali, artigianato,
associazioni culturali, ).(BBCF)

- territorio: cura, decoro come base per lattivazione della cittadinanza attiva e per promuovere le bellezze
naturali (es. cave, porfido, ).e opportunita che vengono offerte. Il privato deve e vuole collaborare ma il
pensiero e il coordinamento deve essere pubblico.

Partire dalle realta presenti o dai sogni per poi trovare contributi e sostenitori (es. implementare pista
ciclabile e collegamenti, e-bike, B&B per mantenere le persone sul territorio, ).nei contributi presenti, nei
Comuni ma anche nel privato.

Attenzione allecologia e alla sostenibilita. (BBCF)

- lavoro: serve ricambio generazionale nel mondo del porfido e un cambio di sguardo verso questo
settore, c& un immagine negativa a lutile prodotto & a vantaggio dellintero territorio oltre che una
possibilita di valorizzazione del territorio. | giovani vedono difficolta sullorientamento professionale e su
guale indirizzo di studio intraprendere per raggiungere il lavoro che potrebbe piacere. Il Comune potrebbe
essere un collettore di domanda/richiesta, risorse/potenzialita presenti sul territorio per incentivare il
lavoro di prossimita? (CF)

Il coinvolaimento delle realta imnrenditoriali & stato vincente ner molti nunti di vista: ner la visione del
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Assi prioritari - Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
(max 7000 battute) - ulteriori priorita individuate dal tavolo.

Incrociando il lavoro di ricerca azione dello scorso anno e i temi proposti dal progetto strategico ™
Campo’si confermano gli assi prioritari di intervento del Tavolo per il prossimo triennio. In continuita con il
lavoro fatto gli anni scorsi ci si propone di porre attenzione su:

- mantenere l'attenzione sul creare l'abitudine alla partecipazione attiva della fascia 11-14 anni con
coinvolgimenti dei genitori come stakeholder indispensabili;

- aumentare il coinvolgimento e lascolto delle esigenze delle varie fasce deta utilizzando tecniche di
animazione territoriale diversificate;

- promuovere responsabilita attraverso co-partecipazione, coinvolgimento attivo e protagonismo della
comunita;

- implementare la comunicazione del piano giovani offline e online individuando dei giovani disponibili a
collaborare per rendere social il nostro piano e territorio;

- mantenere l'attenzione sulla formazione continua del Tavolo

Elementi nuovi rispetto agli anni precedenti:

- cercare di ridurre le distanze sia sul piano fisico (mobilita) che generazionale;

- incentivare la costruzione di una rete tra i territori;

- aumentare linclusivita del mondo associazionistico e supportare collaborazioni tra loro;

- mantenere attenzione sul territorio come elemento da proteggere e valorizzare;

- valorizzare il Iimprenditoria presente sul territorio e il turismo di prossimita;

- favorire e promuovere momenti di incontro libero;

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Obiettivi Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici
Suddividere per ogni anno di (migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra
riferimento in caso di PSG un prima e un dopo.

pluriennale Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualita del Piano e
max 7000 battute) finalita di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

La vision strategica del piano precedente (2019-2020) era di riconnettere i giovani tra loro e con il proprio
territorio. Per questo triennio la vision strategica € di connettere il piano giovani, in senso sia fisico che
social, al territorio ripartendo da un ascolto attivo partecipato puntando sulla volonta, emersa dalla
ricerca, del territorio di essere reso protagonista. Gli assi strategici individuati hanno una logica triennale.
Per I'anno 2021 ci si & focalizzati come Tavolo principalmente su due macro aree: attivazione del
protagonismo del territorio, implementare utilizzo dei social e consolidare il Tavolo.

| progetti si sono sviluppati sviluppando temi quali il dialogo intergenerazionale, tradizione, espressione
della bellezza in diverse forme artistiche (scrittura, scultura, fotografia e teatro) partendo da un lavoro su
se stessi, partecipazione attiva e consapevole.

Gli obiettivi che ci si propone di perseguire come Tavolo nel prossimo biennio sono i seguenti:

- rafforzare la collaborazione con gli I.C. per ascoltare le richieste della fascia 11-14 anni;

- favorire momenti di ascolto attivo utilizzando tecniche di animazione territoriale diversificate per fasce
d'eta;

- mantenere la proposta del bando aperto alla raccolta di idee per poter rispondere alla voglia di
protagonismo e co partecipazione emersa,;

- coinvolgere dei giovani nella comunicazione online e offline del piano per poter essere attrattivi e
presenti;

- sviluppare una pagina web del piano per dare un punto di visibilita e riferimento al lavoro fatto nel corso
degli anni;

- mantenere la buona prassi di consulenza formativa del Tavolo

In particolare per lanno 2022 gli obiettivi, che diventeranno poi criteri premianti per i progetti proposti per
guesta annualita, vanno nella direzione di promuovere progettualita rivolte:

- alla fascia 11-14

- al coinvolgimento delle scuole;

- al favorire il dialogo intergenerazionale;

- alla valorizzazione del territorio come elemento da proteggere e promuovere;

- all'attenzione alla costruzione di rete tra i territori;

- al mondo associazionistico (aumentare l'inclusivita, supportare collaborazioni tra associazioni, )..

- al supportare e coinvolgere I'imprenditoria presente sul territorio

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
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Risultati Attesi (max 4000 battute) | Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual e lo scarto auspicato?

| risultati attesi che, su un arco temporale di tre anni, sarebbe importante ottenere sono:

- presentazione di progetti provenienti da fasce giovani o realta del territorio nuove;

- coinvolgimento di giovani nella comunicazione online e offline del piano;

- creazione di un sito web che possa essere un punto di riferimento per il territorio come storico e punto di
partenza per nuove idee;

- creazione di un punto di riferimento per i giovani e il territorio per la pubblicizzazione e informazione per
le attivita proposte a loro; =

- partecipazione sempre maggiore ai progetti proposti;

- creazione una rete tra le associazioni;

- valorizzazione delle realta imprenditoriali del territorio e del turismo di prossimita;

- implementazione di una rete di collaborazione tra i Comuni del territorio;

- proliferare positivo di attenzione e investimento sul territorio sia dal punto di vista ambientale che della
mobilita.

Negli anni scorsi si € puntato molto sulla progettualita dei giovani, delle fascia 11-15 anni, sul creare
qualcosa che rimanesse visibile alla comunita in segno di ricchezza e memoria, con ottimi risultati anche
se la richiesta di ascolto in questa direzione € ancora molto alta. La qualita progettuale raggiunta negli
scorsi anni é stata molto alta e auspichiamo di riuscire a dare voce e ampliare le realtd/persone che
presenteranno i progetti mantenendo la qualita che ci ha contraddistinto.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.
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9 [La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in
attori significativi campo:
(max 5000 battute) - per sensibilizzare, coinvolgere, afttivare i portatori di inferesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);
- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto.

Il Tavolo del Piano Giovani ha messo in campo un progetto di animazione territoriale mirato alla
sensibilizzazione, coinvolgimento e attivazione del protagonismo nei confronti del territorio. Si sta
lavorando nella direzione di far diventare le due giornate di Open Space Technology presentate sul
territorio con il progetto strategico 'n Campo”un appuntamento annuale per i prossimi anni come
importante occasione di ascolto e espressione per il territorio.

Si vuole proporre un percorso di social media management rivolti alle diverse associazioni del territorio
che si occupano di giovani per creare un circolo virtuoso che si autoalimenta tra giovani e associazioni.
Si mantiene lapertura del bando alla raccolta di idee dal territorio e la disponibilita del Tavolo, ognuno con
le proprie competenze, per il supporto nella concretizzazione di un progetto da un'idea o sogno portato.
Il Tavolo intende portare avanti la propria presenza nelle manifestazioni del territorio per continuare a
parlare di piano giovani e portare nuove proposte, non solo a livello strettamente territoriale.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
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Azioni di promozione e comunicazione [6] (max 5000 battute)

A livello di comunicazione, nonostante limplementazione dellutilizzo del canale social di Instagram, si &
confermato che il metodo migliore per arrivare alla partecipazione attiva delle persone € il contatto diretto,
tramite messaggio 0, ancora meglio telefonata. La persona si sente importante e responsabile per quanto
richiesto e partecipa alle proposte.

Questo per quanto riguarda una fascia piu alta di giovani e realta locali (imprenditori, )..

Per raggiungere la fascia piu giovane € importante implementare il canale di comunicazione attivo
attraverso la scuola e il centro di aggregazione territoriale. Uno strumento che si potrebbe promuovere e
sperimentare é lutilizzo del QR code, conosciuto perché utilizzato come fase di aggancio prima degli OSP.
In questo modo i ragazzi potrebbero scrivere le proprie idee e proposte senza esporsi, almeno in una
prima fase, per poi partecipare quando la loro idea prende forma come progetto. Questa proposta
prevede unimportante collaborazione con il Catiki, il Centro di Aggregazione Territoriale che insiste sugli
stessi quattro comuni del piano giovani.

Dallo studio realizzato era emerso infatti che la scarsa partecipazione giovanile potrebbe dipendere da
due fattori: la percezione verbalizzata dai giovani (12-14 anni) di non ascolto delle loro esigenze e Iutilizzo
di un canale di comunicazione obsoleto.

A livello comunicativo € percepita una distanza importante tra istituzioni e giovani. Utilizzo di canali
comunicativi obsoleti (poco utilizzo di Instagram e nullo di Tik Tok) e di canali tradizionali come
passaparola e avvisi a casa non funziona. Vestire i panni dei ragazzi e comunicare utilizzando i loro canali
potrebbe essere un buon punto di partenza. Instagram € il canale per eccellenza a livello comunicativo e il
QR code potrebbe essere unbccasione di espressione per portare allascolto le loro richieste.

Si propone di strutturare un corso di social media management rivolti alle diverse associazioni del territorio
che si occupano di politiche giovanili per creare un circolo virtuoso che si autoalimenta tra giovani e
associazioni. Creare delle figure di collegamento allinterno delle associazioni con duplice obiettivo di
rendere maggiormente social lassociazione e nel contempo un passaggio generazionale a livello di
dirigenza.

Dare la possibilita ai giovani di potersi percepire ed essere veri attori del cambiamento.

Non si & ancora riusciti ad avere un sito web. Nei prossimi due anni si lavorera per realizzare un sito con
la collaborazione di alcuni giovani del Tavolo o aprendo un bando specifico rivolto al territorio.

Questo planning rientrera nel budget dei progetti strategici.

Il sito diventa importante a livello di conoscenza e riconoscimento del piano giovani oltre che un luogo che
raccolga lo storico e le testimonianze del piano giovani nel corso degli anni.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
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10 [Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilita e | criteri di ammissibilita devono tenere conto della coerenza delle
valutazione dei progetti proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

(max 6000 battute) L . . Lo
| criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di

qualita progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni;
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate,
ecc.).

Nel corso dellanno 2020 abbiamo approfittato del periodo storico per andare a implementare e finalizzare
lo strumento di valutazione progetti. Abbiamo scelto, tra i moduli formativi proposti dal PAT, una
formazione specifica con la Fondazione De Marchi basata sulla valutazione dei tavoli per capire come
deve essere strutturato e quali sono le caratteristiche di un processo di valutazione. Abbiamo rivisto la
nostra scheda di valutazione sulla base delle conoscenze acquisite, in particolar modo ci siamo focalizzati
sulla stesura di criteri valutativi spiegati con frasi brevi e chiare a tutti. Nel documento di valutazione
abbiamo diviso i criteri valutativi generali dai criteri premianti per lannualita in corso che, ogni anno,
andranno modificati sulla base degli obiettivi annuali del psg presentato. E’rimasta una parte in cui dare la
possibilita ad ogni singolo membro del Tavolo di esprimere il proprio punto di vista personale attraverso
dei punti bonus.

Gia in sede di definizione degli obiettivi per lanno in corso si & fatta una distinzione tra obiettivi che si
propone di raggiungere il Tavolo e obiettivi che si propone di raggiungere attraverso le progettualita
emerse dal territorio. Questi obiettivi verranno esplicitati nel bando come criteri premianti nella valutazione
dei progetti da finanziare e annualmente verranno appunto modificati anche sulla base dei temi portati dai
momenti di attivazione del territorio.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
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Azioni di monitoraggio e Rispetto:

valutazione degli interventi - alla realizzazione dei progetti;
previsti [7] - agli esiti dei progetti;

(max 6000 battute) - agli obiettivi del Piano.

Il Referente Tecnico Organizzativo del Piano Giovani ha sempre seguito i progetti nella loro realizzazione
con la partecipazione diretta. Spesso anche membri del Tavolo partecipano territorialmente o per
interesse ai lavori dei diversi progetti. Questanno sono stati inseriti pi momenti in questa direzione: la
partecipazione diretta di membri del Tavolo nei supporto di progettisti dallidea alla stesura di un progetto
porta un sentire maggiormente proprio il progetto presentato e quindi una maggiore partecipazione fisica
al progetto stesso; lbrganizzazione di un webinar di restituzione al territorio dei progetti finanziati lanno
precedente porta con se la forza e la bellezza del progetto raccontato da chi lo ha vissuto in prima
persona. La restituzione dei progetti & stata inserita come vincolo gia allinterno del bando di
presentazione.

Il Tavolo dedichera degli incontri ad hoc per monitorare lattuazione e lo stato di messa in pratica del psg
e dei progetti. Tenere sottbcchio soprattutto il progetti nella loro effettiva realizzazione & un azione
indispensabile anche per capire se, sul piano economico, € possibile pensare o meno alla realizzazione
di piu call di realizzazione progetti allinterno dello stesso anno.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.
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11 [Modalita di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalita di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del
tavolo)

Modalita di rilevazione di
elementi conoscitivi del Mantenere una parte di budget del progetto strategico per la realizzazione di

contesto utili per il PSG momenti di ascolto rivolti alla Comunita, sulla linea del progetto In Campo.

successivo (o per Lbbiettivo & quello di creare un evento stabile nel tempo che le persone
I'aggiornamento del PSG | imparino a conoscere e a riconoscere come momento importante in cui la

in corso) loro voce puo essere ascoltata e venire presa in carico dalle amministrazioni
'max 3000 battute)

comunali e dalle politiche giovanili territoriali.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Modalita operative nel

processo di lavoro del Nel processo del tavolo si stimano i seguenti incontri:
Tavolo [8] - incontro per strutturare il bando di raccolta idee e poi progetti per I'anno in
'max 3000 battute) COorso

- incontro con i progettisti dell'anno precedente per restituzione dei progetti,
- rendicontazione e lancio bando

- incontro di confronto sulle idee progetto ricevute

- incontro di aggiornamento della scheda di valutazione e di confronto sui
progetti raccolti

- incontro con i progettisti per la valutazione dei progetti

- incontro di monitoraggio dello stato di avanzamento PSG in corso e
definizione formazione

- 2 incontri per aggiornamento PSG

- 3incontri con il Gruppo Strategico in sede di rendicontazione progetti,
approvazione progetti anno in corso e stesura PSG.

Si possono prevedere incontri aggiuntivi se necessari se i progetti non
andassero a utilizzare tutto il budget previsto e si pensasse ad una seconda
call.

Modalita di rilevazione del
fabbisogno formativo Continua la collaborazione e la soddisfazione riscontrata in questi anni

interno al PGZ (Tavolo e/ | nellappoggiarsi allassociazione Tangram come punto di riferimento

0 altri portatori di formativo.

interesse) Il pensiero e quello di mantenere, almeno per questo futuro biennio,

max 3000 battute) 2022-2023, la collaborazione attiva e il supporto sulla gestione degli Open
Space Technology sui nostri territori. Questo ci permetterebbe di formarci
come Tavolo, o di formare anche qualche giovane interessato nellutilizzo e
proposta di questa modalita per diventare il piu autonomi possibile. Allo
stesso tempo avere delle persone competenti che di anno in anno
supportano il Tavolo nellindividuazione della call to action, la domanda di
partecipazione dellOSP e lbbiettivo di cambiamento sulla quale si configura
levento pubblico & unbccasione importante da non sottovalutare

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Connessione con altri
PGZ o PGA Sul territorio sono in fase di partenza dei lavori che porteranno a collegare

fmax 3000 battute) IAltopiano di Piné con la Valle di Cembra attraverso la strada delle Strente,
ora delle Tre Valli. Questo collegamento fisico ci permettera di entrare
maggiormente in contatto con una realta molto simile a quella dei nostri
territori e lauspicio & quello di creare una connessione con il Piano Giovani
della zona per poter collaborare attivamente.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Altro (descrizione dell’'azione o delle azioni ulteriori previste) max 5000 battute)

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti 2

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



12 |Investimento Economico

Budget del PSG

Fonti di finanziamento

anno| 2022
Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 7.147.20
Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 0.00
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio
Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 1.750.00
proaetti
Totale investimento dal territorio del PGZ 8.897.20
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 64 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 20 %
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)
Risorse a supporto dell’operativita RTO 16 %
Budget del PSG |Fonti di finanziamento
anno | 2023
Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 7147 20
Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 0.00
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio
Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 2.000.00
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ 9.147.20
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 70 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 14 %
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)
Risorse a supporto dell'operativita RTO 16 %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.




Budget del PSG |Fonti di finanziamento

anno

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, %

comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

Risorse a supporto dell'operativita RTO %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



[1]1 Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare I'anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo
[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori
significativi del territorio

B

Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

=

Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilita attribuite a membri
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.
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	Campo di testo 2_69: 
	Campo di testo 29: La stesura del Piano Strategico Giovani per il triennio 2021-2023 è frutto di un importante processo di ricerca azione partecipata dal territorio.
L’'anno 2020 ha visto la collaborazione tra il nostro Piano Giovani, studenti universitari del corso di laurea magistrale in Gestione Delle Organizzazioni e Territorio dell'Università degli studi di Trento e attori del territorio. L’'attivazione, sul territorio dei Comuni del PGZ, di una ricerca azione realizzata da studenti andava nella direzione di fornire loro la possibilità di sperimentazione concreta sul campo delle competenze che stavano acquisendo nel loro percorso di studi (pratiche di analisi e design dei sistemi informativi, pratiche sociali, ’innovazione sociale e culturale, ricerca sociale, ...) e al Piano Giovani dava la possibilità di cambiare prospettiva, avere uno sguardo fresco, nuovo e professionale sul territorio da parte di persone che non lo conoscevano, o lo conoscevano poco.
Dalle loro restituzioni abbiamo elaborato il documento di indirizzo delle politiche giovanili dei nostri territori per il triennio (2021-2023) forti delle nuove consapevolezze acquisite e dell'esperienza pregressa.
L'anno 2020 è stato un anno di cambiamento mentre il 2021 è stato un anno di consolidamento dal punto di vista del Tavolo e delle buone prassi attivate lo scorso anno.
In particolare è stata rafforzata la prassi di presentazione dei progetti. Prima della call ufficiale di presentazione progetti abbiamo riproposto un bando di raccolta idee con l’'obiettivo di ascoltare le diverse voci del territorio, anche singoli, che avevano un’'idea o un sogno da realizzare. Tutti i membri del Tavolo, con le loro competenze specifiche, si sono messi a disposizione del territorio per ascoltare le idee raccolte e supportare chi poteva avere bisogno di un accompagnamento alla presentazione di un progetto. Quest’'anno sono arrivate tante idee da persone singole o gruppi di amici e, il lavoro più grande, è stato trovare un'associazione/ente del territorio che avesse possibilità e volontà di accogliere l’'idea o il sogno e permettere la presentazione del progetto.
Tutte le idee progetto presentate sono state prese in carico e sviluppate: 
- alcune idee si sono concretizzare in progetti presentati a bando del piano giovani con grande successo a livello di partecipazione del territorio e di riconoscimento anche extra piano giovani;
- alcune hanno trovato, nella consolidata collaborazione tra piano giovani e progetto giovani dei quattro comuni, gestito da Kaleidoscopio, una possibilità di supporto e realizzazione con un finanziamento extra CAT dedicato al nostro territorio (es. pump track);
- un’'idea è stata presentata come progetto strategico del Tavolo stesso in quanto rispondeva agli assi prioritari e obiettivi previsti
Il progetto strategico, denominato “"In Campo" voleva dar vita ad uno spazio di espressione e di ascolto aperti e liberi, dove i giovani avessero la possibilità di interfacciarsi, dialogare, riflettere con le altre sfere della comunità locale. L'obiettivo era la promozione di connessioni e opportunità, soprattutto informali.
Il progetto è stato co-costruito con i ragazzi proponenti, gli assessori dei quattro Comuni e l’Associazione Tangram che ha proposto lo strumento del Open Space Technology(OST) per la sua realizzazione.
L’'Open Space è uno strumento di gestione di gruppi di lavoro innovativo in quanto permette di aprire uno spazio di discussione in cui i partecipanti sono liberi di muoversi scegliendo, in completa autonomia, quanto e come contribuire ai lavori. Il facilitatore deve rinunciare a esercitare un controllo del gruppo, del processo e dei risultati ed abituarsi a lasciarsi sorprendere da ciò che la passione, l’interesse e l’impegno dei partecipanti produrranno.
L'invito di partecipazione era rivolto ai giovani, al mondo delle associazioni e del volontariato, alle istituzioni locali, al mondo economico e imprenditoriale (piccole aziende, artigiani, imprenditori locali)
Il progetto voleva immaginare il territorio come un puzzle, in cui ognuno ne compone un pezzettino. I giovani, le associazioni, le imprese, hanno la caratteristica di rendere quel pezzettino particolarmente interessante perché ci mettono innovazione, creatività, energia. E, spesso, sono loro gli attori che sui territori danno vita alle cose, sostengono iniziative e progetti, favoriscono l'aggregazione, creano lavoro e opportunità. Vivono sfere diverse, mondi diversi, ma hanno tutti a cuore questo territorio. 

	Campo di testo 3: La call to action individuata dagli organizzatori era: che tipo di territorio mi immagino per il futuro? Pensando in prospettiva, allo sviluppo di questo territorio e delle persone che vi abitano, che tipo di cambiamenti vorremmo vedere per vivere meglio? E in che modo le istituzioni, i giovani, le associazioni e le imprese potrebbero collaborare per renderli reali?
Il progetto si è concretizzato in due momenti, suddivisi territorialmente: sabato 25 settembre In Campo per Baselga di Pinè e Bedollo e sabato 09 ottobre In Campo per Civezzano e Fornace. Sulle due date complessivamente hanno partecipato attivamente circa trenta persone sul pezzo, coinvolte, competenti e di tutte le fasce d'età.
Da questi due incontri sono scaturiti dei macro temi che si sono messi a confronto con quanto emerso dalla ricerca azione dello scorso anno per ridefinire o confermare la cornice di riferimento del nostro piano giovani per i prossimi anni. 
Dal confronto è emerso che i risultati della ricerca azione e i temi che i partecipanti hanno portato in questi due momenti sono fortemente interconnessi. Dal progetto In Campo sono usciti alcuni spunti concreti per la realizzazione di alcuni temi ma anche una forte richiesta di attenzione alle tempistiche tra richiesta e realizzazione nel portare nel concreto quanto emerso per non perdere credibilità e fiducia.
I temi affrontati nei gruppi di lavoro sono stati:
- associazionismo: mappatura delle risorse presenti e disponibili, creazione di un coordinamento centralizzato a cui tutte le associazioni possano far riferimento sia dal punto di vista burocratico/amministrativo, opportunità economiche, comunicazione social, presenza di eventi sul territorio, … . Una figura che possa essere un collettore tra le associazioni ma anche un mediatore all’interno delle singole associazioni per curare dialogo intergenerazionale. Per gestire un’associazione serve responsabilità e tempo e i giovani chiedono di mettersi in gioco in attività pratiche che danno un riscontro visibile… . Partecipano più volentieri a macro eventi (es. feste) e molto meno a progetti specifici. (BBCF)
- comunicazione: come sostenere la partecipazione alle proposte, creazione di un sito (es. Apt) per promozione. I messaggi privati e le chiamate sono ancora gli strumenti migliori per raggiungere le persone. Trovare una via di comunicazione che non esponga i giovani e abituarli già da piccoli a farlo. Restituire al territorio ciò che viene sovvenzionato (es. progetti PGZ, fondo di solidarietà versato da aziende al Comune, …) (BBCF)
- formazione: come opportunità lavorativa per professionisti già presenti sul territorio. Es temi: gestione social media, intelligenza emotiva, gestione del gruppo e mediazione, gestione della comunicazione delle realtà sul territorio, … (BB)
- educazione civica del territorio all’interno delle scuole: è emerso in maniera importante questo tema. Le scuole come veicolo di conoscenza per abituare e avvicinare i giovani all’appartenenza alla comunità, insegnamento cultura, identità sociale, tradizione, storia, lingua, … e per rendere visibili le opportunità presenti (eventi, opportunità, banca del tempo e delle competenze, lavoro, imprese locali, artigianato, associazioni culturali, …) (BBCF)
- territorio: cura, decoro come base per l’attivazione della cittadinanza attiva e per promuovere le bellezze naturali (es. cave, porfido, …) e opportunità che vengono offerte. Il privato deve e vuole collaborare ma il pensiero e il coordinamento deve essere pubblico.
Partire dalle realtà presenti o dai sogni per poi trovare contributi e sostenitori (es. implementare pista ciclabile e collegamenti, e-bike, B&B per mantenere le persone sul territorio, …) nei contributi presenti, nei Comuni ma anche nel privato.
Attenzione all’ecologia e alla sostenibilità. (BBCF)
- lavoro: serve ricambio generazionale nel mondo del porfido e un cambio di sguardo verso questo settore, c’è un immagine negativa a l’utile prodotto è a vantaggio dell’intero territorio oltre che una possibilità di valorizzazione del territorio. I giovani vedono difficoltà sull’orientamento professionale e su quale indirizzo di studio intraprendere per raggiungere il lavoro che potrebbe piacere. Il Comune potrebbe essere un collettore di domanda/richiesta, risorse/potenzialità presenti sul territorio per incentivare il lavoro di prossimità? (CF)
Il coinvolgimento delle realtà imprenditoriali è stato vincente per molti punti di vista: per la visione del rischio economico che loro hanno acquisito nelle proprie realtà, sono disposti a creare rete e anche a investire nel territorio anche sul piano economico.

	Campo di testo 4: Incrociando il lavoro di ricerca azione dello scorso anno e i temi proposti dal progetto strategico “In Campo” si confermano gli assi prioritari di intervento del Tavolo per il prossimo triennio. In continuità con il lavoro fatto gli anni scorsi ci si propone di porre attenzione su: 
- mantenere l'attenzione sul creare l'abitudine alla partecipazione attiva della fascia 11-14 anni con coinvolgimenti dei genitori come stakeholder indispensabili; 
- aumentare il coinvolgimento e l’ascolto delle esigenze delle varie fasce d’età utilizzando tecniche di animazione territoriale diversificate; 
- promuovere responsabilità attraverso co-partecipazione, coinvolgimento attivo e protagonismo della comunità;
- implementare la comunicazione del piano giovani offline e online individuando dei giovani disponibili a collaborare per rendere social il nostro piano e territorio; 
- mantenere l'attenzione sulla formazione continua del Tavolo 
Elementi nuovi rispetto agli anni precedenti: 
- cercare di ridurre le distanze sia sul piano fisico (mobilità) che generazionale; 
- incentivare la costruzione di una rete tra i territori;
- aumentare l’inclusività del mondo associazionistico e supportare collaborazioni tra loro; 
- mantenere attenzione sul territorio come elemento da proteggere e valorizzare;
- valorizzare il l'imprenditoria presente sul territorio e il turismo di prossimità;
- favorire e promuovere momenti di incontro libero; 


	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: La vision strategica del piano precedente (2019-2020) era di riconnettere i giovani tra loro e con il proprio territorio. Per questo triennio la vision strategica è di connettere il piano giovani, in senso sia fisico che social, al territorio ripartendo da un ascolto attivo partecipato puntando sulla volontà, emersa dalla ricerca, del territorio di essere reso protagonista. Gli assi strategici individuati hanno una logica triennale. 
Per l'anno 2021 ci si è focalizzati come Tavolo principalmente su due macro aree: attivazione del protagonismo del territorio, implementare utilizzo dei social e consolidare il Tavolo.
I progetti si sono sviluppati sviluppando temi quali il dialogo intergenerazionale, tradizione, espressione della bellezza in diverse forme artistiche (scrittura, scultura, fotografia e teatro) partendo da un lavoro su se stessi, partecipazione attiva e consapevole. 
Gli obiettivi che ci si propone di perseguire come Tavolo nel prossimo biennio sono i seguenti: 
- rafforzare la collaborazione con gli I.C. per ascoltare le richieste della fascia 11-14 anni; 
- favorire momenti di ascolto attivo utilizzando tecniche di animazione territoriale diversificate per fasce d'età; 
- mantenere la proposta del bando aperto alla raccolta di idee per poter rispondere alla voglia di protagonismo e co partecipazione emersa; 
- coinvolgere dei giovani nella comunicazione online e offline del piano per poter essere attrattivi e presenti; 
- sviluppare una pagina web del piano per dare un punto di visibilità e riferimento al lavoro fatto nel corso degli anni;
- mantenere la buona prassi di consulenza formativa del Tavolo

In particolare per l’anno 2022 gli obiettivi, che diventeranno poi criteri premianti per i progetti proposti per questa annualità, vanno nella direzione di promuovere progettualità rivolte:
- alla fascia 11-14 
- al coinvolgimento delle scuole; 
- al favorire il dialogo intergenerazionale; 
- alla valorizzazione del territorio come elemento da proteggere e promuovere;
- all'attenzione alla costruzione di rete tra i territori;
- al mondo associazionistico (aumentare l'inclusività, supportare collaborazioni tra associazioni, …)
- al supportare e coinvolgere l'imprenditoria presente sul territorio 

	Campo di testo 19: 
	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: I risultati attesi che, su un arco temporale di tre anni, sarebbe importante ottenere sono: 
- presentazione di progetti provenienti da fasce giovani o realtà del territorio nuove; 
- coinvolgimento di giovani nella comunicazione online e offline del piano; 
- creazione di un sito web che possa essere un punto di riferimento per il territorio come storico e punto di partenza per nuove idee; 
- creazione di un punto di riferimento per i giovani e il territorio per la pubblicizzazione e informazione per le attività proposte a loro;
- partecipazione sempre maggiore ai progetti proposti; 
- creazione una rete tra le associazioni; 
- valorizzazione delle realtà imprenditoriali del territorio e del turismo di prossimità; 
- implementazione di una rete di collaborazione tra i Comuni del territorio; 
- proliferare positivo di attenzione e investimento sul territorio sia dal punto di vista ambientale che della mobilità.
Negli anni scorsi si è puntato molto sulla progettualità dei giovani, delle fascia 11-15 anni, sul creare qualcosa che rimanesse visibile alla comunità in segno di ricchezza e memoria, con ottimi risultati anche se la richiesta di ascolto in questa direzione è ancora molto alta. La qualità progettuale raggiunta negli scorsi anni è stata molto alta e auspichiamo di riuscire a dare voce e ampliare le realtà/persone che presenteranno i progetti mantenendo la qualità che ci ha contraddistinto.

	Campo di testo 6: 
	Casella di testo 1: Il Tavolo del Piano Giovani ha messo in campo un progetto di animazione territoriale mirato alla sensibilizzazione, coinvolgimento e attivazione del protagonismo nei confronti del territorio. Si sta lavorando nella direzione di far diventare le due giornate di Open Space Technology presentate sul territorio con il progetto strategico “In Campo” un appuntamento annuale per i prossimi anni come importante occasione di ascolto e espressione per il territorio. 
Si vuole proporre un percorso di social media management rivolti alle diverse associazioni del territorio che si occupano di giovani per creare un circolo virtuoso che si autoalimenta tra giovani e associazioni. 
Si mantiene l’apertura del bando alla raccolta di idee dal territorio e la disponibilità del Tavolo, ognuno con le proprie competenze, per il supporto nella concretizzazione di un progetto da un'idea o sogno portato. 
Il Tavolo intende portare avanti la propria presenza nelle manifestazioni del territorio per continuare a parlare di piano giovani e portare nuove proposte, non solo a livello strettamente territoriale. 

	Campo di testo 20: A livello di comunicazione, nonostante l’implementazione dell’utilizzo del canale social di Instagram, si è confermato che il metodo migliore per arrivare alla partecipazione attiva delle persone è il contatto diretto, tramite messaggio o, ancora meglio telefonata. La persona si sente importante e responsabile per quanto richiesto e partecipa alle proposte. 
Questo per quanto riguarda una fascia più alta di giovani e realtà locali (imprenditori, …).
Per raggiungere la fascia più giovane è importante implementare il canale di comunicazione attivo attraverso la scuola e il centro di aggregazione territoriale. Uno strumento che si potrebbe promuovere e sperimentare è l’utilizzo del QR code, conosciuto perché utilizzato come fase di aggancio prima degli OSP. In questo modo i ragazzi potrebbero scrivere le proprie idee e proposte senza esporsi, almeno in una prima fase, per poi partecipare quando la loro idea prende forma come progetto. Questa proposta prevede un’importante collaborazione con il Catiki, il Centro di Aggregazione Territoriale che insiste sugli stessi quattro comuni del piano giovani. 
Dallo studio realizzato era emerso infatti che la scarsa partecipazione giovanile potrebbe dipendere da due fattori: la percezione verbalizzata dai giovani (12-14 anni) di non ascolto delle loro esigenze e l’utilizzo di un canale di comunicazione obsoleto. 
A livello comunicativo è percepita una distanza importante tra istituzioni e giovani. Utilizzo di canali comunicativi obsoleti (poco utilizzo di Instagram e nullo di Tik Tok) e di canali tradizionali come passaparola e avvisi a casa non funziona. Vestire i panni dei ragazzi e comunicare utilizzando i loro canali potrebbe essere un buon punto di partenza. Instagram è il canale per eccellenza a livello comunicativo e il QR code potrebbe essere un’occasione di espressione per portare all’ascolto le loro richieste.
Si propone di strutturare un corso di social media management rivolti alle diverse associazioni del territorio che si occupano di politiche giovanili per creare un circolo virtuoso che si autoalimenta tra giovani e associazioni. Creare delle figure di collegamento all’interno delle associazioni con duplice obiettivo di rendere maggiormente social l’associazione e nel contempo un passaggio generazionale a livello di dirigenza.
Dare la possibilità ai giovani di potersi percepire ed essere veri attori del cambiamento. 
Non si è ancora riusciti ad avere un sito web. Nei prossimi due anni si lavorerà per realizzare un sito con la collaborazione di alcuni giovani del Tavolo o aprendo un bando specifico rivolto al territorio. 
Questo planning rientrerà nel budget dei progetti strategici.
Il sito diventa importante a livello di conoscenza e riconoscimento del piano giovani oltre che un luogo che raccolga lo storico e le testimonianze del piano giovani nel corso degli anni.

	Campo di testo 8: Nel corso dell’anno 2020 abbiamo approfittato del periodo storico per andare a implementare e finalizzare lo strumento di valutazione progetti. Abbiamo scelto, tra i moduli formativi proposti dal PAT, una formazione specifica con la Fondazione De Marchi basata sulla valutazione dei tavoli per capire come deve essere strutturato e quali sono le caratteristiche di un processo di valutazione. Abbiamo rivisto la nostra scheda di valutazione sulla base delle conoscenze acquisite, in particolar modo ci siamo focalizzati sulla stesura di criteri valutativi spiegati con frasi brevi e chiare a tutti. Nel documento di valutazione abbiamo diviso i criteri valutativi generali dai criteri premianti per l’annualità in corso che, ogni anno, andranno modificati sulla base degli obiettivi annuali del psg presentato. E’ rimasta una parte in cui dare la possibilità ad ogni singolo membro del Tavolo di esprimere il proprio punto di vista personale attraverso dei punti bonus.  
Già in sede di definizione degli obiettivi per l’anno in corso si è fatta una distinzione tra obiettivi che si propone di raggiungere il Tavolo e obiettivi che si propone di raggiungere attraverso le progettualità emerse dal territorio. Questi obiettivi verranno esplicitati nel bando come criteri premianti nella valutazione dei progetti da finanziare e annualmente verranno appunto modificati anche sulla base dei temi portati dai momenti di attivazione del territorio.

	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: Il Referente Tecnico Organizzativo del Piano Giovani ha sempre seguito i progetti nella loro realizzazione con la partecipazione diretta. Spesso anche membri del Tavolo partecipano territorialmente o per interesse ai lavori dei diversi progetti. Quest’anno sono stati inseriti più momenti in questa direzione: la partecipazione diretta di membri del Tavolo nei supporto di progettisti dall’idea alla stesura di un progetto porta un sentire maggiormente proprio il progetto presentato e quindi una maggiore partecipazione fisica al progetto stesso; l’organizzazione di un webinar di restituzione al territorio dei progetti finanziati l’anno precedente porta con se la forza e la bellezza del progetto raccontato da chi lo ha vissuto in prima persona. La restituzione dei progetti è stata inserita come vincolo già all’interno del bando di presentazione. 
Il Tavolo dedicherà degli incontri ad hoc per monitorare l’attuazione e lo stato di messa in pratica del psg e dei progetti. Tenere sott’occhio soprattutto il progetti nella loro effettiva realizzazione è un azione indispensabile anche per capire se, sul piano economico, è possibile pensare o meno alla realizzazione di più call di realizzazione progetti all’interno dello stesso anno.

	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Mantenere una parte di budget del progetto strategico per la realizzazione di momenti di ascolto rivolti alla Comunità, sulla linea del progetto In Campo. L’obiettivo è quello di creare un evento stabile nel tempo che le persone imparino a conoscere e a riconoscere come momento importante in cui la loro voce può essere ascoltata e venire presa in carico dalle amministrazioni comunali e dalle politiche giovanili territoriali.
	Campo di testo 24: Nel processo del tavolo si stimano i seguenti incontri: 
- incontro per strutturare il bando di raccolta idee e poi progetti per l'anno in corso 
- incontro con i progettisti dell'anno precedente per restituzione dei progetti, 
- rendicontazione e lancio bando 
- incontro di confronto sulle idee progetto ricevute 
- incontro di aggiornamento della scheda di valutazione e di confronto sui progetti raccolti 
- incontro con i progettisti per la valutazione dei progetti 
- incontro di monitoraggio dello stato di avanzamento PSG in corso e definizione formazione 
- 2 incontri per aggiornamento PSG 
- 3 incontri con il Gruppo Strategico in sede di rendicontazione progetti, approvazione progetti anno in corso e stesura PSG. 
Si possono prevedere incontri aggiuntivi se necessari se i progetti non andassero a utilizzare tutto il budget previsto e si pensasse ad una seconda call.

	Campo di testo 10: Continua la collaborazione e la soddisfazione riscontrata in questi anni nell’appoggiarsi all’associazione Tangram come punto di riferimento formativo. 
Il pensiero è quello di mantenere, almeno per questo futuro biennio, 2022-2023, la collaborazione attiva e il supporto sulla gestione degli Open Space Technology sui nostri territori. Questo ci permetterebbe di formarci come Tavolo, o di formare anche qualche giovane interessato nell’utilizzo e proposta di questa modalità per diventare il più autonomi possibile. Allo stesso tempo avere delle persone competenti che di anno in anno supportano il Tavolo nell’individuazione della call to action, la domanda di partecipazione dell’OSP e l’obiettivo di cambiamento sulla quale si configura l’evento pubblico è un’occasione importante da non sottovalutare

	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 11: Sul territorio sono in fase di partenza dei lavori che porteranno a collegare l’Altopiano di Pinè con la Valle di Cembra attraverso la strada delle Strente, ora delle Tre Valli. Questo collegamento fisico ci permetterà di entrare maggiormente in contatto con una realtà molto simile a quella dei nostri territori e l’auspicio è quello di creare una connessione con il Piano Giovani della zona per poter collaborare attivamente.
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